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Marca da bollo 

giorno di emissione: __________________ 

ora di emissione: _______ 

identificativo (14 cifre): _________ 

esenzione: _________________ 
(indicare riferimento normativo dell’esenzione) 

Spett.le 
Agenzia provinciale per l’incentivazione delle 
attività economiche 
Servizio agevolazioni e incentivi all’economia  
Ufficio ricerca 

apiae.incentivi@pec.provincia.tn.it 

DOMANDA DI INCENTIVO 
per accedere agli interventi previsti dalla legge provinciale n. 6/2023 

ai sensi dell’Avviso: 

� Sostegno alla realizzazione di nuove infrastrutture private di prova e sperimentazione 
sul territorio trentino - FESR n.  1/2026 (Articolo 17 comma 2 lett. a), legge provinciale n. 
6/2023 - deliberazione della Giunta provinciale n. 137 di data 6 febbraio 2026) 

Il sottoscritto / la sottoscritta 

cognome ______________________________ nome _________________________________ 
codice fiscale ______________________________ 
posta elettronica certificata (PEC) / mail ____________________________________________________ 

DICHIARA 

di essere: 

□ titolare dell’impresa individuale / legale rappresentante della società

□ delegato

DELL’IMPRESA: 

codice fiscale ___________________________ partita IVA ____________________________________ 
denominazione (come da Registro imprese) _____________________________________________________ 
con sede legale nel comune di ___________________________ Prov._______CAP_________________ 
indirizzo______________________________________________________ n. civico ________________ 
recapito telefonico ___________________________ 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) _______________________________________________ 
(quale domicilio digitale dell’IMPRESA dove verranno inviati tutti i documenti e le comunicazioni inerenti la procedura attivata con la 
presente domanda) 

Settore:   □ artigianato     □ commercio     □ cooperazione    □ industria   □ turismo    □ altro 

e relativamente all’Avviso e alla misura agevolativa sopra indicati: 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia

ATTENZIONE: la domanda di contributo va
compilata e trasmessa esclusivamente

tramite la piattaforma
MODULO DA NON COMPILARE E DA NON INVIARE

Annamaria Chiasera
Rettangolo
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C H I E D E 

 

◆ la concessione dell’incentivo per un importo complessivo pari a euro ______________________ a 

fronte di una spesa complessiva pari a euro ______________ per l’iniziativa descritta nell’allegato scheda 
progetto 
 

Si ricorda che, come previsto al punto 6 dell’Avviso, il limite minimo di spesa ammissibile è pari a 200.000,00 euro.  

 
 
A tal fine, il/la sottoscritto/a 
 

D I C H I A R A 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione non 
veritiera, e consapevole altresì che l’accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto di 
accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del 
provvedimento di decadenza (art. 75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
con riferimento a quanto previsto dall’Avviso “Sostegno alla realizzazione di nuove infrastrutture 
private di prova e sperimentazione sul territorio trentino - FESR n. 1/2026”, nonché dalle 
disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli interventi della legge provinciale 6 luglio 2023, n. 6, 
che alla data di presentazione della domanda: 
 
l’impresa sopra indicata: 
 
❏ è regolarmente costituita ed iscritta nel registro imprese della CCIAA competente per territorio  

❍ è un'impresa di nuova costituzione e risulta: 

❍ regolarmente costituita, iscritta ma NON ha ancora iniziato l’attività sul territorio provinciale 

❍ regolarmente costituita, iscritta e ha iniziato l’attività sul territorio provinciale, come riportato 

nel Registro delle imprese, dal ________________ (gg/mm/aaaa) 
 
❏ ha una personalità giuridica riconosciuta nello Stato di residenza _________________come risultante 

dall’omologo Registro delle imprese 
   (selezionare solo in caso di soggetto richiedente non residente nel territorio italiano) 

 

Si ricorda che i soggetti non residenti nel territorio italiano, fermo restando il possesso, alla data di presentazione della 
domanda di incentivo, degli ulteriori requisiti previsti dall’Avviso e dal punto 3 delle disposizioni di carattere generale 
e comune a tutti gli interventi della l.p. 6/2023, devono dimostrare in sede di prima erogazione dell’incentivo, la 
disponibilità di almeno un’unità operativa attiva sul territorio provinciale, regolarmente registrata nel Repertorio 
economico amministrativo, pena la decadenza dal beneficio. 

 
❏ non si trova in stato di liquidazione volontaria o giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del 

concordato con continuità aziendale) ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155); 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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❏ non è ricompresa negli enti locali e nei loro enti strumentali o negli enti strumentali di cui alla legge 

provinciale 16 giugno 2006, n. 3; 
 
❏ non è stata destinataria, negli ultimi 2 anni dalla data di presentazione della domanda, di 

provvedimento di decadenza, totale o parziale, di un incentivo concesso/determinato dal soggetto 
istruttore a seguito di accertamento, in sede di controllo, della falsità o non veridicità di dichiarazioni 
sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m. 

 
❏ non è inadempiente rispetto a provvedimenti di decadenza, totale o parziale, di incentivi concessi sulla 

base della legge provinciale n. 6/2023, fatto salvo l’eventuale recupero rateizzato; 
 
❏ è in situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali, così 

come risultante da un DURC temporalmente valido nel portale degli enti; 
  
❏ dal 1° gennaio del terzo anno precedente a quello di presentazione della domanda, è in posizione di 

regolarità fiscale; 
 

REGOLARITÀ FISCALE: 
Per regolarità fiscale, come previsto al punto 3, comma 5, lettera p), delle disposizioni di carattere generale e comune 

a tutti gli interventi della l.p. 6/2023, si intende aver presentato le dichiarazioni fiscali a cui si è tenuti e non aver 
ricevuto sanzioni penali definitive relative a reati tributari. 

Il periodo da considerare ai fini della valutazione del rispetto del requisito di regolarità fiscale, decorre dal 1° gennaio 
del terzo anno precedente a quello di presentazione della domanda. 

 

◆ con riferimento alle norme per il diritto al lavoro dei disabili: 

❍ è in regola con le assunzioni obbligatorie previste dall'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
❍ non è soggetta agli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 

 
❏ non è destinataria di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300) o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

 
❏ non è stata destinataria di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto previsti dall’articolo 

67 del codice delle leggi antimafia e di misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o non trovarsi in una situazione relativa ai tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, ove applicabili 

 
❏ dal 1° gennaio del quinto anno precedente a quello di presentazione della domanda, rispetta le norme 

vigenti in tema di sicurezza sul lavoro previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro)  

 

RISPETTO DELLE NORME VIGENTI IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO: 
si intende l'assenza di sentenze di condanne passate in giudicato con riferimento ai titolari, legali rappresentanti e 

amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) del soggetto beneficiario.  

 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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❏ non si trova in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà 
 

IMPRESA IN DIFFICOLTÀ: 
come previsto al punto 2, comma 1, lettera s), delle disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli interventi 

della l.p. 6/2023, è l'impresa che soddisfa almeno una delle condizioni previste dal Regolamento di esenzione, 
articolo 2, punto 18. Si ricorda che nel caso di imprese non soggette all’obbligo di pubblicazione del bilancio, ai 
fini della verifica devono essere considerati i dati di bilancio risultanti da libro inventari e nel caso di imprese in 
contabilità semplificata i dati riportati nel modello Unico presentato all'Agenzia delle Entrate, disponibili all'atto 
della presentazione della domanda. 

 

❏ dal 1° gennaio del quinto anno precedente a quello di presentazione della domanda, ha legali 
rappresentanti e amministratori che non sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in 
materia di contratti pubblici vigente alla data di presentazione della domanda 

 

◆ relativamente all’iniziativa oggetto della presente domanda, con riferimento all’obbligo di stipula di 

contratti assicurativi a copertura dei danni previsto dall’articolo 1, comma 101 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213: 

❏ non è soggetta a tale obbligo poiché ricadente nei casi di esclusione/inapplicabilità come previsto 
dalla norma 

❏ ha stipulato un contratto assicurativo conforme a tale obbligo 
❏ adotta la contabilità ordinaria 

 

◆ relativamente all’iniziativa oggetto della presente domanda: 

❍ non ha ottenuto per le medesime spese altre agevolazioni pubbliche di qualsivoglia natura 
rientranti nella definizione di aiuto di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, ivi inclusi gli aiuti in regime de minimis di cui al 
Regolamento de minimis, fatto salvo quanto indicato al punto seguente 

❍ ha ottenuto per le medesime spese incentivi secondo le tipologie previste dall’articolo 4, comma 
1, lettere b) ed e) della L.P. 6/2023 (contributi in conto interessi, garanzie, controgaranzie e co-
garanzie): _____________________________________________________________________ 

 

Indicare ente erogatore, rif. Normativo, importo ed eventuale COR. 
Si ricorda che come previsto al punto 4, comma 8, delle disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli 

interventi della l.p. 6/2023, le incentivazioni concesse a valere sulla presente domanda non possono essere 
cumulate con altre agevolazioni pubbliche di qualsivoglia natura concesse per le medesime spese rientranti nella 
definizione di aiuto di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattamento sul funzionamento dell’Unione 
europea, ivi inclusi gli aiuti in regime de minimis di cui al Regolamento dei minimis, fatta eccezione per i 
contributi in conto interessi, garanzie, controgaranzie e co-garanzie nel limite delle intensità massime previste 
dal Regolamento di esenzione (articolo 8 e specifici articoli di aiuto del Regolamento di esenzione).  

 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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◆ relativamente all’iniziativa oggetto della presente domanda: 

❍ non ha presentato ulteriori istanze di contributo relativamente alle medesime spese oggetto 
dell’istanza dell’Avviso FESR  1/2026; 

❍ ha presentato ulteriori istanze di contributo relativamente alle medesime spese oggetto 
dell’istanza dell’Avviso FESR  1/2026 (indicare i dettagli relativi alle ulteriori istanze):  

_________________________________________________________________________ 
 
❏ che l’iniziativa per la quale si presenta la domanda si riconduce ad attività ricomprese in uno dei codici 

ATECO ammessi (e non espressamente esclusi dall’allegato 1 dell’Avviso). 
 
❏ che le attività per le quali è richiesta l’agevolazione nell’ambito dell’avviso FESR 1/2026 “Sostegno 

alla realizzazione di nuove infrastrutture private di prova e sperimentazione sul territorio trentino” 
della Provincia autonoma di Trento:  

♦ non costituiscono “delocalizzazione” in conformità dell’art. 14, paragrafo 16 del regolamento (UE) n. 
651/2014; 

♦ non costituiscono trasferimento di un’attività 
produttiva al di fuori dell’area di un programma da cui ha ricevuto un precedente sostegno, in 
conformità dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060; 

 

Non possono essere oggetto di agevolazione le attività che erano parte di un’operazione di delocalizzazione in 
conformità dell’articolo 66 del reg. (UE) 2021/1060, o che costituirebbero trasferimento di un’attività 
produttiva al di fuori dell’area di un programma FESR da cui ha ricevuto un precedente sostegno, in conformità 
dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (UE) 2021/1060. 

Per la definizione di “delocalizzazione” si riporta il quadro normativo previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione: 

 
(art. 2 “definizioni”) 
«delocalizzazione»: il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno stabilimento 

situato in una parte contraente dell’accordo SEE (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento situato in 
un’altra parte contraente dell’accordo SEE in cui viene effettuato l’investimento sovvenzionato (stabilimento 
sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello 
sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello 
stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno degli 
stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE; 

 
«investimento iniziale»: 
a) investimento in attivi materiali e immateriali relativo a una o più delle seguenti attività: 
— la creazione di un nuovo stabilimento; — l’ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente; — la 

diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti 
precedentemente in detto stabilimento; o - un cambiamento fondamentale del processo di produzione 
complessivo del prodotto o dei prodotti interessati dall’investimento nello stabilimento; 

b) l’acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che è stato chiuso o che sarebbe stato chiuso in assenza 
di tale acquisizione. La semplice acquisizione di azioni di un’impresa non viene considerata un investimento 

iniziale. 
L’investimento di sostituzione non costituisce pertanto un investimento iniziale. 
 
(art. 14 par. 16) 
Il beneficiario conferma che non ha effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi 

l’investimento iniziale per il quale è richiesto l’aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si 
impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell’investimento iniziale per il quale è 
richiesto l’aiuto. 

 
Il divieto di sostegno al trasferimento di un’attività produttiva incorre quando, tramite l’agevolazione oggetto della 

domanda presentata a valere sull’avviso, si intende trasferire un’attività produttiva, già precedentemente 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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agevolata nell’ambito di un programma di altra regione o provincia autonoma, prima dello scadere del termine 
di stabilità. 

 
 

DICHIARA INOLTRE 

❏ che l’impresa richiedente, secondo la definizione di cui all’allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014 
del 17 giugno 2014 e s.m.i., risulta essere: 

 ❍ piccola impresa ( ☐ micro impresa) 
 ❍ media impresa  
 ❍ grande impresa  

e, come risultante dai seguenti parametri dimensionali, risulta essere: 
❍ autonoma 
❍ collegata  
❍ associata 
❍ associata e collegata 

 

Anni Effettivi / ULA (a)  Fatturato (b) Totale bilancio (c) Eventuali annotazioni 

Ultimo esercizio 
contabile chiuso  

    

Penultimo esercizio 
contabile chiuso  

    

 
 
 

Se l’impresa è autonoma, i dati dimensionali vanno riportati nella tabella sopra riportata. 
Nel caso di imprese collegate e/o associate, va compilato l’Allegato DICHIARAZIONE PARAMETRI 

DIMENSIONALI (pdf compilabile) al fine di determinare i dati aggregati da riportare successivamente nella 
tabella sopra.  

 
Ai fini della compilazione si precisa che: 
a) gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA); 
 
b) il fatturato corrisponde alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile; si 

intende l’importo netto del volume dei ricavi delle vendite e delle prestazioni che comprende gli importi 
provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie dell’impresa, 
diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’IVA e delle altre imposte direttamente connesse con il 
volume dei ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

 
c) il totale di bilancio corrisponde al totale dell'attivo patrimoniale (capitale investito). I valori di fatturato e di 

totale di bilancio sono quelli desunti dal libro inventari relativo all'ultimo esercizio contabile chiuso di dodici 
mesi. Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette 
informazioni sono desunte dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata. 

 
Per la determinazione dei dati si rimanda all’allegato 1 del Regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014 della 

Commissione, del 17 giugno, come da ultimo modificato con Regolamento (UE) n. 2023/1315 della 
commissione del 23 giugno 2023 e s.m.i. 

 
 
❏  di aver preso completa visione e conoscenza di quanto contenuto nell’Avviso in oggetto e nelle 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli interventi della l.p. 6/2023, di accettarne 
integralmente i contenuti e di essere consapevole delle disposizioni in esse contenute e di comunicare 
tempestivamente qualsiasi modifica soggettiva o oggettiva rilevante ai fini della concessione 
dell’incentivo o del suo mantenimento 

 
❏  che la proposta progettuale è conforme ai principi della Carta dei diritti fondamentali dell’UE e alla 

convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e rispetta il principio 
orizzontale di parità di genere, non discriminazione e dell’accessibilità; 

 
❏  di aver preso visione e di accettare le disposizioni in materia di trattamento dei dati riportate nel 

paragrafo 19 dell’Avviso “INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 e 14 del Reg. (UE) 
679/2016”;   

SI IMPEGNA 

 

❏ a rispettare gli obblighi di informazione, pubblicità e monitoraggio degli interventi cofinanziati dai 
Fondi europei 

 
❏ a realizzare l’iniziativa oggetto della presente domanda in un’unità operativa attiva sul territorio della 

Provincia autonoma di Trento in possesso dei requisiti previsti dal punto 3, comma 8 delle disposizioni 
di carattere generale e comuni a tutti gli interventi;  

L’unità operativa sita sul territorio provinciale deve possedere le caratteristiche di cui al punto 3, comma 8 delle 

disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli interventi. 
Si ricorda altresì che, per le unità operative non di proprietà, i contratti di locazione, leasing, comodato… 

dovranno essere adeguatamente documentati stipulati e registrati entro 30 giorni dalla data di emissione del 

primo documento di spesa relativo all’iniziativa oggetto di domanda pena la decadenza come previsto al punto 

3, comma 10, lett. b), delle disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli interventi. 
L’effettivo insediamento e mantenimento dell’unità operativa sul territorio provinciale è verificato anche mediante 

la dimostrazione dello svolgimento dell’attività sul territorio provinciale, annualmente, da parte di almeno il 

70% dei dipendenti in carico presso le unità operative site sul territorio stesso. 
Il rispetto dell’obbligo di insediamento e mantenimento dell’unità operativa sul territorio è inoltre verificato 

mediante le timbrature o i registri presenza relativi ai dipendenti impiegati nelle unità operative provinciali per 

i periodi oggetto di controllo. 

 

❏ a comunicare tempestivamente qualsiasi modifica soggettiva o oggettiva rilevante ai fini della 
concessione dell’incentivo o del suo mantenimento nel quadro degli obblighi di cui al paragrafo 15 
dell’avviso, compresa l’eventuale concessione di agevolazioni pubbliche di qualsivoglia natura 
rientranti nella definizione di aiuto di Stato, ivi inclusi gli aiuti in regime de minimis, non cumulabili 
(con contestuale rinuncia alla presente istanza), oppure cumulabili, così come previsto dal paragrafo 
11.2 dell’Avviso e dal punto 4 comma 8 delle disposizioni di carattere generale e comune a tutti gli 
interventi; 

❏ a non trasferire l’attività produttiva al di fuori del territorio della Provincia autonoma di Trento prima 
che sia trascorso il periodo di stabilità dell’operazione; 

 
 

COMUNICA  
 

il seguente conto corrente dedicato su cui saranno effettuate tutte le transazioni relative all’iniziativa 
agevolata: ________________________________________________________________________  

 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia
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◆ che, l’impresa richiedente raccoglie la documentazione relativa all’iniziativa oggetto della presente 

domanda secondo il modello standard di “fascicolazione” di cui alla prassi di riferimento UNI/PdR 
76:2020: 

❍ SI 
❍ NO 

 
Data ______________________________  
 
 Il Titolare/Legale rappresentante/Delegato 

 
  ____________________________________________ 
 
 
Si allega la seguente documentazione: 

❏ scheda progetto; 
❏ dichiarazione parametri dimensionali; 
❏ comunicazione dei dati sulla titolarità effettiva; 
❏ eventuale copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e (qualora 
non sia depositata presso la Camera di Commercio); 
❏ valutazione positiva da parte di un istituto creditizio o di una società di leasing; 
❏ piano industriale/modello di business che illustri realizzazione, sviluppo e sostenibilità della nuova 
infrastruttura di prova e sperimentazione (come da modello messo a disposizione); 
❏ certificazioni relative a sistemi di gestione ambientale certificati (qualora presenti); 
❏ informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 (Trattamento dei 
dati personali); 
 

◆ inoltre, solo per le domande presentate da un delegato: 

❏ atto di delega completo dell’informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 
679/2016 (Trattamento dei dati personali)  

❏ copia del documento di riconoscimento in corso di validità del delegato e del delegante in caso di 
firma autografa

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determina n. 238 di data 13 aprile 2026 dal Servizio agevolazioni e incentivi 
all'economia



 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 
DEL REG (UE) 2016/679 

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Gli articoli 13 e 14 
del Regolamento prevedono che il soggetto i cui dati personali vengono trattati (c.d. interessato) 
venga debitamente informato sul trattamento medesimo. 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di seguito, il 
"Titolare"), nella persona del legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica), 
Piazza Dante n. 15, 38122 – Trento, tel. 0461.494602, fax: 0461.494603, e-
mail:direzionegenerale@provincia.tn.it, pec: direzionegenerale@pec.provincia.tn.it. 

Preposto al trattamento è il Dirigente pro tempore dell’UMSe Europa, Via Romagnosi, 9, 38122 
Trento, tel. 0461 495322, fax 0461 491201, e-mail fondi.europei@pec.provincia.tn.it. Il Preposto è 
anche il soggetto designato per il riscontro all’Interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15 
– 22 del Regolamento, di seguito descritti. 
 
I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD), quale soggetto individuato dal 
titolare per lo svolgimento di funzioni di controllo e di consulenza, sono: 
Piazza Dante n. 15 - 38122 Trento - tel. 0461.494671 e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, 
nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”). 

Il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della 
conservazione, in base al quale i dati vanno mantenuti in una forma che consente l’identificazione 
degli Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi 
eccezionali, nonché di minimizzazione, in base al quale possono essere raccolti e trattati soltanto i 
dati personali pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento, in conformità agli 
artt. 5 e 25 del Regolamento. 

1. FONTE DEI DATI PERSONALI 

I Suoi dati sono raccolti: 

● presso l’Interessato (Lei medesimo); 

● da Fonti accessibili al pubblico (Registri della Camera Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura); 

● presso Enti pubblici diversi dall'Amministrazione provinciale (ad esempio Agenzia delle 
Entrate; INPS; INAIL; Banca dati nazionale antimafia – Ministero dell’Interno; Tribunale; 
Sistema informativo comunitario di contrasto alle frodi Arachne). 
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2. CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI 

I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie: 

● dati personali diversi da particolari categorie di dati (cd. dati comuni), quali dati anagrafici, 
residenza, codice fiscale, informazioni di contatto, nonché i dati la cui raccolta è prevista 
dalla legge provinciale 6 luglio 2023, n. 6 e dal Reg (UE) 1060/2021; 

● dati personali appartenenti a categorie particolari di dati connessi alle verifiche effettuate 
attraverso il sistema informativo Arachne, ai sensi dell’art. 325 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea (persone politicamente esposte i cui dati sono stati resi 
manifestamente pubblici dagli interessanti); 

● dati personali relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza (cd. dati 
giudiziari), per l'accertamento di condanne penali, carichi pendenti, annotazioni ANAC e 
sanzioni amministrative ai fini della verifica del possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa, all’effettuazione delle verifiche delle operazioni finanziate con i fondi europei, 
nonché con riferimento ai controlli effettuati attraverso il sistema informativo Arachne. 

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA 

Le indichiamo specificamente la finalità del trattamento e la base giuridica che consente il 
trattamento dei Suoi dati: 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico / connesso all’esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento) e, in particolare, per dare corso 
alla realizzazione di progetti di investimento finalizzati allo sviluppo di nuove infrastrutture 
private di prova e sperimentazione sul territorio trentino, il cui finanziamento è previsto 
nell’ambito del Programma del Fondo europeo di Sviluppo regionale della Provincia autonoma di 
Trento per il periodo 2021-2027. 

La relativa base giuridica è costituita dalle leggi provinciali 16 febbraio 2015, n. 2 e 6 luglio 2023, 
n. 6; dai Reg. (UE) 1060/2021 e 1058/2021; dall’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2021-2027, 
adottato con Decisione della Commissione europea C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; dal 
Programma del Fondo europeo di Sviluppo regionale, approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2022) 7943 del 28 ottobre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale 18 
novembre 2022, n. 2091, dal Regolamento UE 651/2014, art. 26 bis. 

I dati sono altresì raccolti per un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare (art. 6, par. 1, lett. c), 
del Regolamento) e, in particolare: 

● per la realizzazione delle operazioni a cofinanziamento europeo che prevedono la raccolta e 
la disponibilità dei dati personali riferiti a beneficiari/destinatari/imprese/soggetti coinvolti 
nelle azioni, come specificati nell’Allegato XVII del Reg (UE) 1060/2021; 

● per l’effettuazione dei controlli di competenza dell’Autorità di Gestione relativi a: 

● la verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari 
abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto 
applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione, 
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● la verifica del grado di rischio frode connesso all’utilizzo di fondi europei, anche 
attraverso l’utilizzo del sistema informativo Arachne, per il rilevamento e la 
correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il recupero di importi indebitamente 
versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti. 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio. Il mancato conferimento, in quanto requisito 
necessario per presentare la domanda di incentivo, comporterà l’impossibilità di corrispondere 
all’istanza connessa alla specifica finalità. 

Con riferimento ai dati personali riconducibili a “categorie particolari”, ex art. 9 del Regolamento 
(quali, ad esempio, quelli che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, ovvero ancora quelli relativi alla 
salute, o alla vita sessuale, o all’orientamento sessuale), oppure ai dati personali relativi a condanne 
penali, o a reati, o a connesse misure di sicurezza ex art. 10 del Regolamento, si precisa come il 
relativo trattamento sia necessario ai sensi dello stesso art. 9.2, lett. g), del Regolamento, per un 
motivo di interesse pubblico rilevante, ed in particolare così come individuato dall’art. 2-sexies, 
comma 2, lettere l) e m) del D. Lgs. 196/2003 e s.m., nonché dall’Allegato A del Decreto del 
Presidente della Provincia 8 ottobre 2013, n. 27-129/Leg. 

Per massima chiarezza, Le precisiamo che per il trattamento di tali dati personali, sulla base delle 
finalità indicate nei precedenti paragrafi e connesse, a titolo esemplificativo, alla verifica del 
possesso dei requisiti soggettivi per la partecipazione all’Avviso; all’adempimento degli obblighi 
legali in materia di comunicazioni e informazioni antimafia e di prevenzione delle attività di 
riciclaggio; alle verifiche delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà; all’effettuazione dei 
controlli, in qualità di Autorità di Gestione, degli interventi che prevedono il cofinanziamento 
europeo ai sensi dell’art. 74, comma 1, lettere a) e d), del Reg (UE) 1060/2021, compresa la 
valutazione del grado di rischio frode connesso all’utilizzo dei fondi strutturali europei di cui 
dall’art. 325 TFUE attraverso l’utilizzo del sistema informativo Arachne, non è necessario il Suo 
consenso. 

Essendo fondato sulle predette basi, non è quindi necessario il Suo consenso al trattamento di tali 
dati personali. 

4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati 
(informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei 
dati stessi. 

I Suoi dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale dipendente 
debitamente istruito e, in particolare, da Preposti al trattamento (Dirigenti), appositamente nominati, 
nonché da Addetti al trattamento dei dati, specificamente autorizzati. 

Sempre per le finalità indicate, i Suoi dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività 
strumentali (ad es.: fornitori di servizi per la manutenzione e sviluppo del sistema informativo 
dell’Autorità di Gestione FESR, società di revisione contabile, soggetti che erogano servizi di cui ai 
Fondi) per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e 
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nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del Regolamento. L’elenco aggiornato dei 
Responsabili è consultabile presso la sede dell’UMSE Europa, Via Romagnosi, 9, 38122 Trento. 

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE 

È esclusa l’esistenza di un processo decisionale basato su un trattamento automatizzato, compresa la 
profilazione. 

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI) 

La informiamo che, per l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare previsto 
dall’art. 72, comma 1, lettera e) del Reg (UE) 1060/2021, i dati personali di cui all'Allegato XVII 
del medesimo Regolamento sono inseriti nel sistema informativo dell’Autorità di Gestione (UMSE 
Europa - Provincia autonoma di Trento), accessibile alla Commissione europea (art. 70 Reg (UE) 
1060/2021). Ulteriori dati potrebbero essere comunicati alle Istituzioni europee tramite il sistema 
elettronico (SFC 2021) di cui all’art. 69, comma 9 del Reg (UE) 1060/2021. Ai sensi dell’art. 69, 
comma 2 del Reg (UE) 1060/2021, la comunicazione comprende anche i dati dei titolari effettivi dei 
destinatari dei finanziamenti. L’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), la Corte dei Conti e 
la Procura europea (EPPO) hanno accesso a tali dati. 

I dati personali comunicati alle Istituzioni europee sono soggetti alle previsioni del Reg (UE) 
2018/1725, che stabilisce le norme applicabili al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione europea ed è in linea con il Regolamento e 
con la direttiva sulle attività di contrasto in materia di protezione dei dati. 

I dati potrebbero essere comunicati all’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione 
Europea (I.G.R.U.E.)/Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ad altri enti 
pubblici aventi titolarità a partecipare ai procedimenti di gestione e revisione dei fondi strutturali e 
potranno inoltre essere comunicati ad altri soggetti pubblici e privati (ad es.: INAIL, INPS, ANAC, 
Agenzia delle Entrate, Corte dei Conti, agenzie assicurative, consulenti fiscali, società di revisione, 
consiglieri provinciali, Autorità giudiziaria, persone alle quali viene concesso il diritto d’accesso 
agli atti), quando ciò sia previsto dalla normativa di riferimento e nei limiti dagli stessi fissati e/o sia 
necessario per corrispondere alla Sua istanza ovvero per il perseguimento dei fini istituzionali del 
Titolare. Tali soggetti operano come autonomi Titolari del trattamento dei dati personali nei limiti 
strettamente necessari per la sola finalità per cui si è proceduto alla comunicazione. 

I dati personali necessari per dar corso alle procedure oppure connessi all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla salute (oltre che di 
quelli genetici e biometrici), saranno oggetto di diffusione, anche via internet, per gli effetti della 
normativa in materia di pubblicità, trasparenza e anticorruzione, tra cui il Reg (UE) 1060/2021 (art. 
49, comma 4); i DD. Lgs. 33/2013 e 36/2023; la delibera ANAC 270/2024; le leggi provinciali 
23/1992 e 4/2014, e relativi regolamenti di attuazione. 

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE 

I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea. 

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
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Il periodo di conservazione dei dati personali, come previsto al punto 8.2.1 del “Piano di 
conservazione” allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n.  2057 del 19 dicembre 2025 
recante: "Protocollo informatico trentino (P.I.Tre.):  approvazione del Manuale di gestione” 
(https://www.cultura.trentino.it/Il-Dipartimento-istruzione-e-cultura/Umst-per-i-beni-e-le-attivita-
culturali/Ufficio-beni-archivistici-librari-e-archivio-provinciale/Strumenti/g-Massimari-di-
conservazione-e-di-scarto-per-le-strutture-della-PAT), corrisponde a dieci anni dalla chiusura del 
Programma pluriennale di riferimento, fatte salve eventuali sospensioni dei termini connesse a 
procedimenti giudiziari o su richiesta debitamente motivata della Commissione europea. 

Trascorso tale termine i dati saranno cancellati, fatta salva la facoltà del Titolare di conservarli 
ulteriormente per fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini 
statistici. 

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 

L’interessato potrà esercitare, nei confronti del Titolare, per tramite del sopraindicato preposto, i 
diritti previsti dal Regolamento. 

In base a tale normativa Lei potrà: 

● chiedere l’accesso ai dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15 Regolamento); 

● qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o 
l’integrazione (art. 16 Regolamento); 

● se ricorrono i presupposti normativi, richiederne la cancellazione (art. 17 Regolamento), o 
esercitare il diritto di limitazione (art. 18 Regolamento); 

● se ricorrono i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (compresa 
l’eventuale profilazione) in qualsiasi momento, per motivi connessi alla Sua situazione 
particolare (art. 21 Regolamento). 

Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo 
sproporzionato, il Titolare comunica a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i 
dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del trattamento effettuate; qualora Lei lo 
richieda, il Titolare Le comunicherà tali destinatari. 

In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali.  
 
Luogo e data __________________________________  

 

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa  

 

Nome e cognome del dichiarante __________________________________  

Firma per esteso _____________________________________ 
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